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 VERBALE N.  42 
SEDUTA DEL  14/07/2022 

(Redatto ai sensi dell’art. 32 Regolamento del Consiglio Comunale e degli altri organi 

istituzionali) 
 

L’anno 2022 (duemilaventidue) il giorno 14 (quattordici) del mese di luglio, la Commissione 

consiliare Sesta è convocata dal Presidente Leonardo Calistri alle ore 14.30 in modalità on line 

secondo quanto previsto dal dispongo del Presidente del Consiglio comunale prot. n. 109985 

del 31 marzo 2022, con il seguente ordine dei lavori: 
• Comunicazioni del Presidente; 
• Esame ed espressione di parere sulla Mozione n. 780-22 “Scudo verde, questione 

Metropolitana”, proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu; 
• Approvazione dei verbali delle sedute precedenti; 
• Varie ed eventuali. 

 

Per la segreteria della  Commissione Consiliare 6ª è presente Cristina Ceccarini. 
Per la diretta streaming è presente Vieri Gaddi. 
 

La segretaria procede all’appello nominale dei/delle Consiglieri/Consigliere presenti 

telematicamente:  
CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA 

Presidente Calistri Leonardo  

Vicepresidente Draghi Alessandro Emanuele  

Componente Asciuti Andrea  

Componente Bonanni Patrizia Fratini Massimo 

Componente Bussolin Federico  

Componente Dardano Mimma  

Componente Innocenti Alessandra  

Componente Palagi Dmitrij  

Componente Pampaloni Renzo  

Componente Pastorelli Francesco  

al termine del quale il Presidente Calistri apre la seduta alle ore 14.40 essendo presente il 

numero legale. 

 

Il Presidente Calistri introduce l’ordine dei lavori e passa la parola al Consigliere Palagi per 

l’illustrazione della mozione n. 780-22 in qualità di primo firmatario. 

 

Il Consigliere Palagi premette che l’atto nasce come conseguenza della discussione prodottasi 

sul tema dello scudo verde in seno alla Città Metropolitana che metteva in luce alcune criticità 

riguardo all’utilizzo di questo strumento. 

 

Alle ore 14.42 si connette il Consigliere De Blasi. 



 

 

 

 

Alle ore 14.43 si connette il Consigliere Razzanelli. 

 

Il Consigliere Palagi prosegue il suo intervento sottolineando che con l’atto in parola i 

proponenti esprimono condivisione e sostegno rispetto a quanto votato dal Consiglio della 

Città Metropolitana durante la seduta del 6 luglio 2022, con sostegno unanime alla proposta di 

Deliberazione 83 del 2022 (mozione  su: “Scudo Verde, questione Metropolitana”); e parimenti 

chiedono di impegnare la Giunta e tutta l’Amministrazione Comunale a subordinare 

politicamente ogni passo successivo nella realizzazione del cosiddetto Scudo Verde a un 

ulteriore approfondimento del tema con i comuni della Città Metropolitana e/o all’eventuale 

coordinamento tra tutti i comuni della Città Metropolitana in merito alle politiche 

trasportistiche extraurbane e interne alle singole aree comunali, con particolare riferimento ai 

comuni dell’immediata cintura periurbana fiorentina. 

 

Interviene il Presidente Calistri per proporre degli emendamenti all’atto. 

Chiedono la parola: 

 il Consigliere Pampaloni per entrare nel merito degli emendamenti e sottolineando che 

il testo della mozione così come presentata dal proponente mira ad evidenziare una 

contrapposizione tra Firenze e i comuni dell’area metropolitana in relazione 

all’adozione dello scudo verde che nella realtà non esiste. Lo scudo verde nasce in seno 

al PUMS - (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, documento strategico che ha lo 

scopo di orientare le politiche di mobilità cittadine), approvato dal Consiglio 

metropolitano - e pertanto lo scudo verde è uno strumento che è stato esso stesso 

discusso e condiviso all’interno del Consiglio metropolitano e quindi deve essere 

considerato uno strumento dell’area metropolitana. Operativamente ricade all'interno 

del centro abitato fiorentino, e per questo motivo dovrà essere il Comune di Firenze ad 

attuarlo conformemente a quanto definito in seno alla Città metropolitana.  

 Il Consigliere Fratini per precisare che il PUMS è il documento strategico che ha lo 

scopo di orientare le politiche di mobilità cittadine per i prossimi 10 anni. Si tratta di 

uno strumento introdotto a livello comunitario con l’obiettivo di sviluppare un nuovo 

concetto di piano capace di affrontare le sfide e i problemi connessi al trasporto nelle 

aree urbane in maniera più sostenibile e integrata. La validità del PUMS è decennale, 

tuttavia ogni cinque annio deve essere rivisto e ogni due anni è sottoposto ad un 

monitoraggio. La Città Metropolitana con il PUMS non sta lavorando solo allo scudo 

verde ma anche ad altri provvedimenti contenuto nel PUMS come ad esempio un 

biglietto di viaggio unico per tutta la Città Metropolitana. Concorda con gli 

emendamenti presentati dal Presidente Calistri e spiegati dal Consigliere Pampaloni. 

 Il Presidente Calistri evidenzia che gli emendamenti hanno introdotto anche un punto 

riguardante la regolamentazione dello scudo verde. 

 La Consigliera Innocenti concorda con gli emendamenti in quanto fanno chiarezza 

sull’argomento. Aggiunge altresì che Firenze  non deve essere quella che decide ma è 

anche quella che subisce il traffico proveniente dalle aree limitrofe.  Questo è il motivo 

per cui il Sindaco, per evitare che tale traffico si riversi sulla città, è intervenuto con 

Autolinee Toscane per rendere il trasporto pubblico più efficiente. 

 Il Vicepresidente Draghi dichiara che finché esistono disparità di funzionamento del 

trasporto pubblico tra i vari Comuni facenti parte della Città Metropolitana ritiene del 

tutto inopportuno parlare di scudo verde. 



 

 

 

 

 Il Consigliere Asciuti sottolinea che ci sono cittadini residenti nell’area metropolitana 

che lavorano a Firenze ma non possono permettersi di sostituire il proprio mezzo con 

uno meno inquinante e per questo obbligati a pagare il pedaggio per andare a lavorare. 

Propone di approfondire il tema in relazione soprattutto a questi lavoratori. 

 Il Presidente Calistri sottolinea che nella versione emendata dell’atto si sottolinea sia la 

necessità che la misura dello scudo verde debba essere accompagnata, per avere 

successo, da misure di ordine perequativo sia a livello sociale che territoriale; sia la 

necessità di continuare e rafforzare l’interlocuzione con i Comuni che compongono la 

Città Metropolitana di Firenze con l’obiettivo di analizzare e ottimizzare gli effetti delle 

previsioni del PUMS e in particolare dello Scudo Verde su tutta l’area della Città 

Metropolitana. Infine evidenzia come la realizzazione dello scudo verde dovrà essere 

soggetta ad una regolamentazione che determinerà quali veicoli potranno continuare 

ad accedere all’interno dell’area delimitata dallo Scudo Verde stesso. 

 Il Consigliere Razzanelli pone l’accento sulla modalità di alimentazione delle auto 

elettriche. Il Consigliere fa notare che in ordine alle batterie elettriche si pongono due 

problemi: lo smaltimento delle stesse e se la loro alimentazione avviene utilizzando 

energia pulita oppure carbone. 

 Il Consigliere Bussolin dichiara di essere contrario allo scudo verde perché discrimina i 

Comuni limitrofi.  

 Il Consigliere Palagi replica alle sollecitazioni di cui sopra,  dichiara di accettare  le 

proposte di emendamento  ma chiede sia messa a verbale la seguente dichiarazione: “il 

gruppo Sinistra Progetto Comune avrebbe preferito votare un atto in cui si impegnasse 

la Giunta del Comune di Firenze a subordinare ogni decisione in merito allo Scudo 

Verde a un coordinamento con gli altri enti locali interessati dell'Area Metropolitana, 

ma ritiene importante aver raggiunto una sintesi che coinvolge direttamente la 

Commissione 6 sul futuro di questo progetto”.  

 

Non essendoci altre richieste di intervento, il Presidente Calistri mette in votazione il testo 

emendato della Mozione n. 780-22 “Scudo verde, questione Metropolitana”, proponenti: 

Dmitrij Palagi, Antonella Bundu, che riporta il seguente esito: 

Parere favorevole con emendamenti accolti dal proponente. Il Presidente Leonardo 

Calistri e le/i Consigliere/Consiglieri: Mimma Dardano, Alessandra Innocenti, Massimo 

Fratini, Renzo Pampaloni, Francesco Pastorelli, dichiarano di voler sottoscrivere l’atto. 

 

Presenti: 12 

8 (otto) voti favorevoli: Calistri, Fratini, Dardano, De Blasi, Innocenti, Palagi, Pampaloni, 

Pastorelli. 

1 (uno) voti contrari: Bussolin 

3 (tre) presenti non votanti: Draghi, Asciuti, Razzanelli. 

 

Il Presidente Calistri prosegue la seduta mettendo in votazione i verbali delle sedute 

precedenti. Non essendoci richieste di integrazioni e/o modificazioni i verbali vengono 

approvati. 

 

Il Presidente Calistri dichiara chiusa la seduta alle ore 15.36. 

 



 

 

 

 

L’appello finale viene sostituito dalla presenza dei/delle Consiglieri/Consigliere che hanno 

partecipato alla votazione sulla Mozione n. 780-22. 

 

Alla chiusura della seduta erano presenti i/le seguenti Consiglieri/Consigliere: 

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA 

Presidente Calistri Leonardo  

Vicepresidente Draghi Alessandro Emanuele  

Componente Asciuti Andrea  

Componente Bonanni Patrizia Fratini Massimo 

Componente Bussolin Federico  

Componente Dardano Mimma  

Componente De Blasi Roberto  

Componente Innocenti Alessandra  

Componente Palagi Dmitrij  

Componente Pampaloni Renzo  

Componente Pastorelli Francesco  

Componente Razzanelli Mario  

 

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta del 08.09.2022 

 

 

 

  La Segretaria                                                                                                               

Cristina Ceccarini   
 

 

 

 


